
TESTIMONIANZE DI MISSIONE  

In ricordo delle missioni popolari celebrate questa primavera: alcune testimonianze di chi li 

ha vissute in prima persona. 

Marilena, ospitante frate per la missione di 

San Fermo della battaglia, Como (missione 

popolare 22 Aprile -7 marzo): “Quando 

venni a sapere che nella nostra parrocchia 

avremmo accolto le Missioni popolari 

rimasi perplessa, perché mi chiedevo se 

fosse giusto demandare il compito della 

testimonianza e dell'evangelizzazione a 

qualcuno che sarebbe arrivato da “fuori”. 

(…) La realtà è sempre sorprendente e 

molto più ricca di quello che ci possiamo 

immaginare, infatti fin dalla prima messa 

con il Vicario episcopale ho percepito che 

stava accadendo qualcosa di grande: che il 

Signore stava raggiungendo tutti noi in un modo particolare e straordinario. Questa percezione ha 

spazzato via tutti i dubbi residui che potevo ancora avere e mi ha riempita di commozione. Questo è 

un altro frutto importante dell'esperienza vissuta: ho capito chiaramente che ero innanzitutto io ad 

avere bisogno delle Missioni, che il mio cuore è attesa del Signore presente e che la mia fede non è 

scontata, ma che necessita di essere rinnovata e rigenerata, che per essere davvero felice ho 

bisogno dell'esperienza della tenerezza di Gesù per me. Questo l'ho visto in me, ma anche nei miei 

familiari e nelle persone che sono venute al Centro di Ascolto. Ho visto gente contenta, desiderosa 

di esperienza di autenticità e che per questo si è messa in moto. La bellezza si è vista in tanti gesti, 

le SS. Messe, le celebrazioni, la catechesi, ma anche nella generosità straordinaria che ha animato 

tante persone, che si sono messe a servizio con tanta gratuità, un vero spettacolo di amore ed 

accoglienza. Posso certamente dire che il tratto inconfondibile dell'esperienza delle Missioni è 

stata la sovrabbondanza che si è mostrata da diversi punti di vista: ricchezza di proposta, ricchezza 

di accoglienza e di generosità, ricchezza di grazia per tante persone. Penso che questa 

sovrabbondanza sia il punto di partenza per essere a nostra volta missionari, nel luogo dove 

viviamo e siamo chiamati”. 

Don Ferruccio, parroco di San Fermo della battaglia (lettera di ringraziamento): “Ritengo 

l’esperienza proposta e vissuta un grande dono di grazia che il Signore ha fatto innanzitutto a me, 

oltre che ai parrocchiani. Devo ringraziare per la Vostra presenza percepita, inizialmente con un 

pò di freddezza, ma poi via via passavano i giorni è stata vista accolta con gioia (“che bello vedere 

i Religiosi”) e propositiva (le persone che sono state molto contente del Vostro incontro sia nelle 

case, che nella strade, che nell’ambiente scolastico). Mi avete testimoniato la bellezza della vita 

Religiosa: la Vostra povertà libera e serena, la Vostra fraternità allegra, rispettosa; la giovinezza 

dello Spirito che non guarda l’età anagrafica (mi riferisco a frate Lorenzo); la Vostra unica 

preoccupazione di annunciare Gesù affrontando anche quelle difficoltà che si sono registrate (il 

tempo meteorologico che non ha favorito; i “due ponti” – 25 aprile e 1 maggio - ), ma è stata 

lodevole la Vostra perseveranza nel portare a termine l’impegno che Vi siete assunti. Grazie. Nelle 

persone c’è stata una bella risposta. Tante si sono coinvolte per il servizio in cucina; altre avevano 

chiesto di accogliervi nelle case; tante hanno donato gratuitamente perché potessimo vivere questi 
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giorni dedicati solo all’evangelizzazione, i giovani hanno risposto egregiamente …. (…) Nel 

Consiglio Pastorale Parrocchiale è riecheggiato lo stesso entusiasmo: ho consegnato ai 

partecipanti la relazione in modo che ci troveremo a fine estate per operare alcune scelte suggerite. 

Grazie ancor di cuore per il bene che avete seminato prima con la Vostra persona oltre a quello 

che avete operato. Il Signore Gesù saprà trarre da questa esperienza frutti di bene per le persone e 

per la comunità”. 

Michele, consiglio pastorale di Olmi, Milano 

(missione 13-28 maggio 2017), servizio cucina 

per i religiosi: “ringrazio il Signore per averci 

fatto dono delle missioni popolari. I nostri 

religiosi hanno portato con gioia l’annuncio 

della salvezza presso le famiglie del quartiere. 

Signore fa che lo stupore, la gioia e l’entusiasmo 

suscitato dai frati e dalle suore negli abitanti 

degli olmi riempia maggiormente d’amore il 

cuore di tutti, quell’amore che ci è stato 

insegnato da Gesù da trasmettere al nostro 

fratello”. Missionari Olmi (Mi) 13-28 Maggio 


